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- Opere edili -   
 

 

  Euro 

a) Importo lavori  101.945,19 

b) O e i pe  l’attuazio e dei pia i di si u ezza 3.054,81 

   

1) Totale importo lavori 105.000,00 

 
 
PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto o siste ell’ese uzio e di tutti i lavo i e fo itu e e essa i pe  la ealizzazio e dei lavori di 

RE“TAURO E RI“ANAMENTO CON“ERVATIVO DELLA CA“A DEL CAMPANILE  NEL NUCLEO “TORICO 
DI MONTEBELLO . 

2. “o o o p esi ell’appalto tutti i lavo i, le p estazio i, le fo itu e e le p ovviste e essa ie pe  da e il lavo o 
completamente compiuto e secondo le o dizio i sta ilite dal apitolato spe iale d’appalto, o  le a atte isti he 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
pa ti ola i ost uttivi dei uali l’appaltato e di hia a di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’ese uzio e dei lavo i  se p e e o u ue effettuata se o do le egole dell’a te e l’appaltato e deve 
o fo a si alla assi a dilige za ell’ade pi e to dei p op i o lighi. 

 

  Euro 

a) Importo lavori  101.945,19 

b) O e i pe  l’attuazio e dei pia i di si u ezza 3.054,81 

   

1) Totale importo lavori 105.000,00 

 
Art. 2 - A o tare dell’appalto 

1. L’i po to dei lavo i posti a ase dell’affida e to  defi ito o e segue: 
 

 Importi in Euro Colonna a) Colonna b) 
(i)

 Colonna  a + b) 

  Importo esecuzione lavori O e i pe  l’attuazio e dei 
piani di sicurezza 

TOTALE 

1 A corpo e misura     

OG1 Edifici civili e industriali 101.945,19 3.054,81 105.000,00 

     

1  IMPORTO TOTALE 101.945,19 3.054,81 105.000,00 

 
2. L’i po to o t attuale o ispo de all’i po to dei lavo i di ui al o a , olo a a , al uale deve esse e 

appli ato il i asso pe e tuale sul edesi o i po to offe to dall’aggiudi ata io i  sede di ga a, au e tato 
dell’i po to degli o e i pe  la si u ezza e la salute nel cantiere definito al comma 1, colonna b) e non soggetti al 
i asso d’asta ai se si del o i ato disposto dell'a ti olo , o a , della legge  fe aio , .  e 

dell'articolo 12, commi 1 e 5, primo periodo, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494.  
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Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il o t atto  stipulato a corpo e a isura  ai sensi degli articoli 326, terzo comma, della legge n. 2248 del 1865. 
2. L’i po to del o t atto può va ia e, i  au e to o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite, 

fe i esta do i li iti di ui all’a ti olo  della legge .  del  e le o dizio i p eviste dal p ese te 
Capitolato speciale. 

3. I p ezzi u ita i offe ti dall’aggiudi ata io i  sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a 
tutti gli effetti o a ele o dei p ezzi u ita i ; essi so o appli ati alle si gole ua tità eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 
addizio i o det azio i i  o so d’ope a, ualo a a issi ili ed o di ate o auto izzate ai se si dell’a ti olo  della 
legge n. 109 del 1994. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 
2, comma 1, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, 
colonna b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti 
progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente capitolato speciale.  

 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

1. Ai sensi degli articoli 3 e 30 del regolamento per la qualificazione delle imprese di costruzione approvato con 
d.P.R.  ge aio , .  e i  o fo ità all’allegato A  al p edetto egola e to, i lavo i so o lassifi ati 

ella atego ia p evale te di ope e Ge e ali   OG1  pe  l’i po to di €. 105.000,00. 
2. Ai sensi del o i ato disposto dell’a ti olo  della legge .  del , dell’a ti olo  del d.P.R. .  del  

e degli articoli 72, 73 e 74 del regolamento generale, non vi sono parti di lavoro appartenenti a categorie diverse 
da quella prevalente. 

 

Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. I  uesto appalto, o e g uppi di lavo azio i o oge ee, di ui all’a ti olo , o a , della legge .  
del , all’a ti olo , o i ,  e , e all’a ti olo  del egola e to ge e ale, all’articolo 10, comma 6, 
del apitolato ge e ale d’appalto e all’a ti olo  del p ese te apitolato spe iale, si i dividua o le segue ti 
categorie di lavori: 
- edifici civile e industriali            €. 105.000,00 

 
 

CAPO 2 – UFFICIO DELLA DIREZIONE DEI LAVORI 

 

Art.6 - Ufficio della direzione dei lavori 

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico- o ta ile dell’ ese uzio e di og i i te ve to la stazio e 
appaltanti, prima della gara, istituisce un ufficio di direzione lavori, costituito da un direttore dei lavori ed, 
eve tual e te, i  elazio e alla di e sio e e alla tipologia e atego ia dell’i te ve to, da u o o più assiste ti o  
funzioni di direttore operativo e/o di ispettore di cantiere.  

2. L’uffi io di di ezio e lavo i  p eposto alla di ezio e ed al controllo tecnico-contabile, contabile e amministrativo 
dell’ese uzio e dell’i te ve to. 

 
Art.7- Direttore dei lavori 

1. Il di etto e dei lavo i u a he i lavo i ui  p eposto sia o eseguiti a egola d’a te ed i  o fo ità al p ogetto e al 
contratto. 

2. Il di etto e dei lavo i ha la espo sa ilità del oo di a e to e della supe visio e dell’attività di tutto l’uffi io di 
di ezio e dei lavo i, ed i te lo uis e i  via es lusiva o  l’appaltato e  i  e ito agli aspetti te i i ed e o o i i 
del contratto. 

3. Il di etto e dei lavo i ha la spe ifi a espo sa ilità dell’a ettazio e dei ate iali, sulla ase a he del o t ollo 
quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi così come previsto 
dall’a t. , o. , della legge 5 novembre 1971, n. 1086, ed in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche di cui 
all’a t.  della p edetta legge. 

4. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dalla Legge 
nonché ve ifi a e pe iodi a e te il possesso e la egola ità da pa te dell’appaltato e della do u e tazio e 
prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti nonché le procedure e gli 
ade pi e ti p evisti all’a t.  del p ese te apitolato. 

.  Nel aso di di etto e dei lavo i este o all’A i ist azio e, i o piti e le fu zio i sop a i hia ate sa a o 
espressamente enunciate nel disciplinare di incarico. 
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Art.8 - Direttori operativi 

1. Ai direttori operativi oltre ai compiti di cui agli artt. 125, co.1,  del DPR 554/99 verranno affidate in particolare le 
seguenti funzioni: 

a) Colla o a e o  il di etto e dei lavo i ella ve ifi a he i lavo i sia o eseguiti egola e te e ell’osse va za delle 
lausole o t attuali, ivi ie t a do l’osservanza dei contenuti del piano di sicurezza e di coordinamento (se 

presente); 
b) oadiuva e il oo di ato e pe  l’ese uzio e se o i ato  ell’ade pi e to dei o piti i e e ti il o t ollo 

dell’attuazio e dei lavo i p evisti pe  l’osse va za delle o e sulla sicurezza dei cantieri e sulla regolarità 
contributiva delle ditte, riferita alle maestranze effettivamente presenti in cantiere; 

c) p og a a e e oo di a e le attività dell’ispetto e di a tie e se o i ato. 
2. Ai direttori operativi spettano anche i compiti degli ispetto i di a tie e di ui all’a t. , o. , del DPR / , 

non avendo nominato altre figure, oltre  alle seguenti funzioni: 
a) - verificare prima della messa in opera che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano superato le fasi di  

collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalla normativa vigente o dalle prescrizioni contrattuali in base alle 
quali sono stati costruiti; 

b) o t olla e l’attività dei su appaltato i. 
 

Art.9 - Giornale dei lavori 

1. Il giornale dei lavori  a pagine previamente numerate, è tenuto da un assistente del direttore dei lavori, se 
o i ato, alt i e ti dallo stesso di etto e dei lavo i, pe  a ota e i  ias u  gio o l’o di e, il odo e l’attività 

con cui progrediscono le lavorazioni, la specie ed il numero di ope ai, l’att ezzatu a te i a i piegata dalle 
i p ese ese ut i i, o h  ua t’alt o i te essi l’a da e to te i o ed e o o i o dei lavo i. 

2. Inoltre sul giornale sono riportate le circostanze e gli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 
medesimi, inserendovi, a norma delle ricevute istruzioni, le osservazioni meteorologiche ed idrometriche, le 
indicazioni sulla natura dei terreni e quelle particolarità che possano essere utili. 

3. Nel giornale sono inoltre annotati gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni del responsabile del 
procedimento, i processi verbali di accertamento dei fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, le 
sospensioni e le riprese dei lavori, le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi. 

4. Il di etto e dei lavo i og i die i gio i e, o u ue, i  o asio e di ias u a visita, ve ifi a l’esattezza delle 
annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene 
opportune apponendo con la data la sua fi a, di seguito all’ulti a a otazio e dell’assiste te. 

 

Art.10 - Verifiche  e controlli in cantiere  

1. Nell’a ito dei ispettivi o piti, espo sa ilità ed i te elazio i, fe e esta do le espo sa ilità del 
Committente e del Responsabile dei Lavo i se desig ato , il Di etto e Lavo i o  l’assiste te di a tie e e più i  
ge e ale o  i o po e ti dell’uffi io di di ezio e lavo i , il  Respo sa ile del p o edi e to e il  Coo di ato e 
della si u ezza du a te l’ese uzio e ese ita o la fu zio e di controllo sulla permanenza delle condizioni di 
regolarità e sicurezza delle imprese esecutrici in fase di esecuzione, indipendentemente dal fatto che le suddette 
funzioni vengano svolte da dipendenti pubblici o professionisti esterni.  

2. L’appaltato e ha l’o ligo di olla o a e e di po e i  esse e tutti i o po ta e ti e essa i affi h  i soggetti di 
cui al punto precedente possano svolgere tali funzioni di controllo; eventuali comportamenti difformi 
costituiscono  violazione degli obblighi contrattuali. 

3. La stazione appaltante si  riserva il diritto di visitare ed ispezionare il cantiere e a sottoporlo a periodici controlli   
anche senza preavviso. 

4. L’i p esa appaltat i e e le i p ese ese ut i i dei lavo i a ualu ue titolo a he o  oli a caldo) hanno 
l’o ligo di   te e e se p e i  a tie e il li o p ese ze, opia del  li o at i ola e egist o p ese ze, tutti 
regolarmente vidimati e aggiornati e riferiti al cantiere in oggetto; mentre deve essere messa a disposizione 
immediatamente,   quando richiesto dal Committente: 

-     copia della comunicazione di assunzione di ogni lavoratore del cantiere interessato 
- opia delle de u e e dei ve sa e ti e sili fatti all’I ps e alla  Cassa Edile o pete te pe  zo a; 
- copia della denuncia Inail di nuovo lavoro 
5. I  ate ia di si u ezza l’i p esa appaltat i e e le i p ese ese ut i i a he o  oli a aldo  ha o l’o ligo di 

tenere sempre in cantiere, e aggiornati, i previsti piani di sicurezza ex legge n.109/94, art.31. 
6. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, o, in mancanza, il direttore lavori,  garantisce la frequenza  

delle visite i  Ca tie e sulla ase della o plessità dell’ope a , assi u a la sua p ese za elle fasi di aggio e 
criticità per la sicurezza, verbalizza ogni visita di cantiere ed ogni disposizione impartita. 
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CAPO 3 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 11 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 
è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

 2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 
quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in 
terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per 
ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
Art. 12 - Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fa o pa te i teg a te e sosta ziale del o t atto d’appalto, a o h  o  ate ial e te allegati: 
a) il apitolato ge e ale d’appalto app ovato o  de eto i iste iale  ap ile , . ; 
b) il p ese te apitolato spe iale d’appalto o p ese le ta elle allegate allo stesso, o  i li iti, pe  ueste ulti e, 

descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo, nonché i capitolati speciali : architettonico, impianti 
meccanici, impianti elettrici; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture e 
degli impianti e le relative relazioni di calcolo; 

d) le relazioni tecniche specialistiche; 
e) l’ele o dei  p ezzi u ita i; 
f) il pia o ope ativo di si u ezza di si u ezza di ui all’a t. , o a -bis, lettera b), Legge n.109/1994, redatto a 

u a dell’i p esa aggiudi ata ia o il pia o di si u ezza e di oo di a e to di ui all’a ti olo , del de eto 
legislativo n. 494 del 1996, eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi degli articoli 3, comma 1-bis e 5, 
comma 1-bis, dello stesso decreto;  

g)  il piano operativo di sicurezza di ui all’a ti olo , o a -bis, lettera c), legge n. 109 del 1994; 
h)  il cronoprogramma dei lavori. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
- la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
- la legge 11 febbraio 1994, n. 109, come integrata e modificata dal decreto-legge 3 aprile 1995, n. 101, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 2 giugno 1995, n. 216 e dalla legge 18 novembre 1998, n. 415; 
- l’articolo 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni; 
- il regolamento generale approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
- il computo metrico e il computo metrico estimativo; 
- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

p ese te apitolato spe iale; esse ha o effi a ia li itata e te ai fi i dell’aggiudi azio e pe  la determinazione 
dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre 
che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o 
diminuzioni dei lavo i di ui all’a ti olo  della legge .  del ; 

- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  
 

Art. 13 - Disposizio i parti olari riguarda ti l’appalto 

1. La sottoscrizione del cont atto e dei suoi allegati da pa te dell’appaltato e e uivale a di hia azio e di pe fetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai se si dell’a ti olo , o a , del egola e to ge e ale, l’appaltato e dà atto, se za ise va al u a, della 
piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello 
stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come 
da apposito verbale sottoscritto col responsabile del p o edi e to, o se to o l’i ediata ese uzio e dei 
lavori. 

 

Art. 14 - Falli e to dell’appaltatore  
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1. I  aso di falli e to dell’appaltato e la “tazio e appalta te si avvale, salvi e se za p egiudizio pe  og i alt o 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 340 e 341 della legge n. 2248 
del 1865. 

2. Qualo a l’ese uto e sia u ’asso iazio e te po a ea, i  aso di falli e to dell’i p esa a data ia o di u a 
impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i co i  e  dell’a ti olo  del egola e to ge e ale. 

 
Art. 15 - Rapprese ta te dell’appaltatore e do i ilio; direttore di a tiere 

1. L’appaltato e deve elegge e do i ilio ai se si e ei odi di ui all’a ti olo  del apitolato ge e ale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltato e deve alt esì o u i a e, ai se si e ei odi di ui all’a ti olo  del apitolato ge e ale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualo a l’appaltato e o  o du a di etta e te i lavo i, deve deposita e p esso la stazio e appalta te, ai se si e 
ei odi di ui all’a ti olo  del apitolato ge e ale d’appalto, il a dato o fe ito o  atto pu li o a pe so a 

idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore 
te i o dell’i p esa o da alt o te i o, a ilitato se o do le p evisio i del capitolato speciale in rapporto alle 
a atte isti he delle ope e da esegui e. L’assu zio e della di ezio e di a tie e da pa te del di etto e te i o 

avvie e edia te delega o fe ita da tutte le i p ese ope a ti el a tie e, o  l’i di azio e spe ifi a delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

. L’appaltato e, t a ite il di etto e di a tie e assi u a l’o ga izzazio e, la gestio e te i a e la o duzio e del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltato e pe  dis ipli a, i apa ità o g ave eglige za. L’appaltato e  i  tutti i asi espo sa ile dei da i 
ausati dall’i pe izia o dalla eglige za di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 

so i ist azio e o ell’i piego dei ate iali. 
4. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 16- Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Pe  ua to igua da l’a ettazio e, la ualità e l’i piego dei ate iali, la lo o p ovvista, il luogo della lo o 
provenienza e l’eve tuale sostituzio e di uest’ulti o, si appli a o ispettiva e te gli a ti oli ,  e  del 
apitolato ge e ale d’appalto. 

 

 

CAPO 4 - TERMINI PER L’E“ECUZIONE 

 

Art. 17 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’ese uzio e dei lavo i ha i izio dopo la stipula del formale contratto, e comunque non oltre 15 giorni dalla data di 
definitiva aggiudicazione dei lavori, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 

 gio i dalla p edetta stipula, p evia o vo azio e dell’ese uto e. 

2. E’ fa oltà della “tazio e appalta te p o ede e i  via d’u ge za,alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865, 
dell’a ti olo , ommi 1 e 4, del regolamento generale; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul 
verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. “e el gio o fissato e o u i ato l’appaltato e o  si p ese ta a i eve e la o seg a dei lavo i, il direttore dei lavori 
fissa u  uovo te i e pe e to io, o  i fe io e a  gio i e o  supe io e a ; i te i i pe  l’ese uzio e de o o o 
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 
Qualora sia indetta u a uova p o edu a pe  l’affida e to del o pleta e to dei lavo i, l’aggiudi ata io  es luso 
dalla pa te ipazio e i  ua to l’i ade pi e to  o side ato g ave eglige za a e tata. 
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4. L’appaltato e pe  se e pe  suo t a ite le eve tuali ditte su appaltat ici dovrà ottemperare a tutti gli oneri 
necessari per la realizzazione delle misure organizzative qui appresso indicate che si intendono compensati nei 
p ezzi offe ti, osì o e defi ito i  li ea ge e ale el o t atto d’appalto. I  pa ti ola e, p i a dell’inizio dei 
lavo i, o u ue o testual e te alla o seg a del a tie e, l’appaltato e  te uto a t as ette e alla “tazio e 
appaltante: 

a) La documentazione di avvenuta denuncia degli enti previdenziali, assicurativi, ed infortunistici, ivi inclusa la Cassa 
Edile di Rimini o la Cassa edile Emilia Romagna CEDAIIER; 

b) I nominativi dei lavoratori, impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale cassa edile sono iscritti. Copia 
medesima dovrà essere trasmessa alla Cassa Edile di Rimini o alla Cassa Edile Emilia Romagna CEDAIIER, territori 
ove ve go o eseguiti i lavo i. L’i p esa deve da e assi u azio e s itta di tale o u i azio e. 

c)  L’I p esa appaltat i e è obbligata a trasmettere tempestivamente ogni eventuale aggiornamento successivo, 
dell’ele o o i ativo delle persone presenti in cantiere che forniscono a qualsiasi titolo prestazioni lavorative 
pe  o to dell’I p esa appaltat i e. 

d)  I olt e l’appaltato e dov à atte e si alle segue ti isu e: 
d.1 esposizione giornaliera sul posto di lavoro, in apposito luogo individuato di un prospetto rilasciato dalla direzione 

dei lavo i, e o pilato all’i izio delle gio ate -prime ore di lavoro- a u a dell’appaltato e, o te e te l’ele o 
della a odope a he ope a i  a tie e  p op ie e dei su appaltato i  o  l’i di azione della provincia di 
residenza e della ditta di appartenenza, anche ai fini della verifica degli adempimenti inerenti la sicurezza e la 

o ettezza o t i utiva , i p edetti p ospetti gio alie i dov a o esse e allegati al gio ale dei lavo i. La 
mancata otte pe a za dell’appaltato e u a volta ilevata se pe du a te e eite ata, sa à o side ata g ave 
inadempienza contrattuale. 

d.  L’i p esa ha l’o ligo di te e e ell’a ito del a tie e opia del Li o at i ola di a tie e e del Regist o delle 
presenze di Ca tie e, p op i e dei su appaltato i l’o igi ale del Li o at i ola pot à esse e sostituito da foto opia 
autenticata – o se va do l’o igi ale p esso la sede azie dale- qualora ciò sia autorizzato per iscritto dalla 
Direzione del Lavoro). Ogni omissione, incompletezza o ritardo in tali adempimenti sarà segnalato dalla DL alla 
Direzione Provinciale del Lavoro-Settore Ispettivo: 

a- COPIA DEL LIBRO MATRICOLA, de ita e te vidi ato dall’INAIL i  ui va o egist ati gli ope ai assu ti e p ese ti 
in cantiere, con annotazioni riguardanti le assunzioni e il fine rapporto di lavoro. 

b- IL REGI“TRO DELLE PRE“EN)E de ita e te vidi ato dall’INAIL. I  tale do u e to va o egist ate le p ese ze 
giornaliere ed indicate le ore lavorative, ordinarie e straordinarie, con regolarizzazione entro le 24 ore successive 
alla giornata interessata. 

d.  Tutti i lavo ato i p ese ti el a tie e sa a o dotati di u  tesse i o di i o os i e to, ilas iato dall’i p esa di 
appartenenza e composto da: 

- nome e cognome 
- fotografia 
- impresa di appartenenza 
- numero di matricola 

 in caso di mancanza di tale tesserino (per dimenticanza, smarrimento o altro) il lavoratore dovrà essere 
individuato attraverso un documento di identità. 

d.4 Periodicamente ed ogni qualvolta si rilevino le condizioni che la rendono necessaria, sarà effettuata da parte della 
Direzione Lavori o di qualsiasi altro incaricato della Stazione Appaltante (Agenti della Polizia Municipalizzata, 
Fu zio a i, Te i i, Ispetto i di a tie e P ofessio isti i a i ati , l’ide tifi azio e dei lavoratori presenti in 
a tie e; ove isultasse he al u o di essi o   egola e te i di ato el a tello esposto o  l’ele o delle 

maestranze che operano in cantiere e non regolarmente registrato sul libro matricola e sul libro presenze, gli 
incaricati della DL o gli altri incaricati della stazione appaltante provvederanno alla segnalazione alla Direzione 
P ovi iale del Lavo o; l’appaltato e ha l’o ligo di assi u a e he le aest a ze sia o u ite di valido do u e to 
di riconoscimento. 

d.5 Con cade za e sile e o u ue o  olt e il  di og i ese su essivo, l’Appaltato e dov à t as ette e alla D.L. 
o al funzionario che sarà segnalato dalla Stazione Appaltante copia, timbrata e controfirmata dal Legale 
Rapp ese ta te dell’I p esa, del Regist o delle p ese ze i  a tie e  vidi ato dall’ INAIL , o h  il u e o 
delle giornate-operaio impiegate nello stesso periodo e trasmettere copia del documento (prospetto paga) 
comprovante il pagamento della retribuzione al personale impiegato sul cantiere, sia della propria impresa che di 
quelle subappaltatrici. 

d.  Co  ade za uad i est ale a de o e e dalla data della o seg a lavo i , e all’atto di og i “AL, l’Appaltato e 
dov à o u i a e il p op io al olo dell’i po to etto dei lavo i già eseguiti, dovrà presentare le attestazioni di 

egola ità o t i utiva  ilas iate dagli E ti P evide ziali e Assi u ativi, o h  dagli O ga is i pa iteti i p evisti 
dalla contrattazione collettiva, questi ultimi potranno evidenziare il numero dei lavoratori e la quantità di ore di 
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lavo o pe  og i si golo dipe de te i piegato el a tie e dell’appalto. I suddetti ade pi e ti igua da o a he i 
sub-appaltatori. 

d.  Affi h  l’INP“ possa p o ede e al ilas io delle attestazio i di o ettezza o t i utiva, ai se si della Circolare n. 
 del . . , l’Appaltato e dov à t as ette e all’INP“ edesi a le di hia azio i igua da ti l’effettuazio e 

delle operazioni contributive. 
d.  Dopo la atu azio e dello stato di ava za e to i  ase ai egist i o ta ili e p i a dell’emissione del Certificato 

di paga e to, il D.L. svolge à la ve ifi a i a l’esatto ade pi e to di ui ai pu ti p e ede ti; pe ta to all’atto 
delle chiusure contabili del Registro di Contabilità e relative emissioni dei SAL, ove non risultino regolarmente 
p ese tate le e tifi azio i di o ettezza o t i utiva e egola e te t as esse le opie del Regist o delle 
p ese ze i  a tie e , il D.L. p o ede à alla o pilazio e del “AL a ota dovi i  al e il a ato ade pi e to e 
sospendendo la presentazione del SAL medesimo al Responsabile del procedimento; nel caso emergano posizioni 
di o  egola ità o t i utiva, si p o ede à o  l’a a to a e to fi o a u  assi o del % dell’i po to della 
rata di acconto in liquidazione e di quelle successive, fino a quando la posizione non risulti ricondotta a regolarità . 

d.9 Le ritenute di cui ai punti precedenti non verranno svincolate dal Direttore dei Lavori fino a quando 
dall’Ispetto ato del Lavo o o  sia stato a e tato he l’Appaltato e o i “u appaltato i av a o p ovveduto a 
sanare integralmente tutte le irregolarità rilevate, relative al cantiere. 

 

Art. 18 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

. Il te po utile pe  ulti a e tutti i lavo i o p esi ell’appalto  fissato i  giorni 180 (centottanta) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
3. L’appaltato e si o liga alla igo osa otte pe a za del p og a a ese utivo dei lavo i, dallo stesso edatto e 

consegnato entro e non oltre 15 giorni dal verbale di consegna lavori e dalla Direzione dei lavori approvato, 
sentito il R.U.P.  

4. Detto programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione delle stesse e può 
essere modificato e/o integrato dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario 
alla migliore esecuzione dei lavori. 

 

Art. 19 - Sospensioni e proroghe 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatiche od altre circostanze speciali che impediscano in via 
te po a ea he i lavo i p o eda o util e te a egola d’a te, la di ezio e dei lavo i d’uffi io o su seg alazio e 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze speciali le 
situazio i he dete i a o la e essità di p o ede e alla edazio e di u a va ia te i  o so d’ope a ei asi 
p evisti dall’a ti olo , o a , lette e a ,  e , della legge. 

2. “i appli a o l’a ti olo  del egola e to ge e ale e gli a ti oli ,  e  del apitolato ge e ale d’appalto. 

3. L’appaltato e, ualo a pe  ausa a esso o  i puta ile, o  sia i  g ado di ulti a e i lavo i ei te i i fissati, può 
chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse dalla direzione dei lavori 
purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

4. A giustifi azio e del ita do ell’ulti azio e dei lavo i o el ispetto delle s ade ze fissate dal p og a a 
te po ale l’appaltato e o  può ai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o forniture, se 
esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il ritardo imputabile 
a dette ditte, imprese o fornitori. 

5. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei 
lavo i e o t ofi ati dall’appaltato e e e a ti l’i di azio e dello stato di ava za e to dei lavo i, devo o 
pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono 
essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il responsabile del procedimento non si 
pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

6. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del 
p o edi e to o sul uale si sia fo ata l’a ettazio e ta ita. No  posso o esse e i o os iute sospe sioni, e i 
relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano 
riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento. 

7. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile del 
procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione ovvero rechi 
una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

 
Art. 20 - Penali in caso di ritardo  
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1. Nel aso di a ato ispetto del te i e i di ato pe  l’ese uzio e delle ope e, pe  og i gio o atu ale 
o se utivo di ita do ell’ulti azio e dei lavo i dei lavo i vie e appli ata u a pe ale pa i a uno per mille 

dell’i po to o t attuale. 

 

Art. 21 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

1. Entro 15  giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  
predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle 
proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma 
deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla 
direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto 
termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte 
salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 
5 del decreto legislativo n. 494 del 1996. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 

4. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 22 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 
secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’ade pi e to di p es izio i, o il i edio a i o ve ie ti o i f azio i is o t ate dal di etto e dei lavo i 
o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 
lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal apitolato spe iale d’appalto; 
f) le eve tuali o t ove sie t a l’appaltato e e i fo ito i, su appaltato i, affidata i, alt i i a i ati; 
g) le eventuali vertenze a carattere azie dale t a l’appaltato e e il p op io pe so ale dipe de te. 

 

Art. 23 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eve tuale ita do dell’appaltato e ispetto ai te i i pe  l’ulti azio e dei lavo i o sulle s ade ze espli ita e te 
fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 15 (quindici) giorni naturali consecutivi produce la 
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risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi 
dell’a ti olo  della legge .  del , e dall’a ti olo  del egola e to ge e ale. 

2. La isoluzio e del o t atto t ova appli azio e dopo la fo ale essa i  o a dell’appaltato e o  asseg azio e di 
un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel aso di isoluzio e del o t atto la pe ale di ui all’a ti olo   o putata sul pe iodo dete i ato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato 
dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. “o o dovuti dall’appaltato e i da i su iti dalla “tazio e appaltante in seguito alla risoluzione del contratto. 
 

Art. 24 - Sanzioni 

1. L’osse va za da pa te dell’Appaltato e delle disposizio i in materia di assicurazioni sociali, di contribuzione 
p evide ziale e di ispetto dei i i i o t attuali elle et i uzio i delle aest a ze, ostituis e u ’o ligazio e 
o t attuale dell’Appaltato e edesi o ve so l’A i ist azio e o itte te; pe ta to qualora emergessero 

i egola ità ed i ade pie ze da pa te dell’Appaltato e e dei “u appaltato i i  elazio e agli o lighi sop a i di ati 
e non venissero sanate, tale fatto sarà considerato grave inadempienza contrattuale e potrà determinare la 
risoluzione del contratto, con rivalsa da parte della Stazione Appaltante per i danni che ne potranno derivare alla 
egola e ese uzio e dell’ope a, fe o esta do, i  li ea ge e ale, la fa oltà della “tazio e Appalta te di 

sospendere i pagamenti e di rivalersi sulla polizza fidejussoria e le altre cauzioni rilasciate a garanzia dei debiti 
contrattuali. 

2. In particolare si individuano i seguenti casi: 
A) posizio e di o  egola ità e e sa a a i o dell’Appaltato e ife ita al o e to dell’affida e to e p i a della 

stipula del o t atto:si p o ede à all’a ulla e to dell’aggiudi azio e  
B) situazio e di o  o ettezza o t i utiva dell’Appaltato e he si dete i i o el o so dell’ese uzio e del 

contratto: 
- si p o ede à o  l’a a to a e to fi o a u  assi o del % dell’i po to del CP corrente e di quelli successivi, 

fi o a ua do o  sa à a e tata l’avve uta egola izzazio e, fatta salva la fa oltà di isolve e il o t atto i  aso 
di reiterati o perduranti inadempimenti; 

C) Posizione di non regolarità emersa a carico di Subappaltato e, ife ita al o e to dell’auto izzazio e al 
subappalto: 

- si p o ede à o  la evo a dell’auto izzazio e al su appalto; 
- si attuerà la sospensione del pagamento del 50% del subappalto eventualmente eseguito nel SAL. 
 
 
CAPO 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 
Art. 25 - Anticipazione 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla legge 
28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.  

 

Art. 26 - Pagamenti in acconto 

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni volta che i 
lavo i eseguiti,  al etto del i asso d’asta, o p e sivi della elativa uota degli o e i pe  la si u ezza, 
raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2, un importo non inferiore al 45 % (quarantacinque per 
cento), dell’i po to o t attuale. Le ate di a o to pot a o op i e al assi o il % dell’i po to o t attuale, 
o segue te e te l’i po to dell’ulti o a o to elativo all’ulti o “tato di ava za ento lavori) corrisponderà 

alla diffe e za f a il % dell’i po to o t attuale e la so a degli i po ti già o isposti.   

2. A ga a zia dell’osse va za delle o e e delle p es izio i dei o t atti ollettivi, delle leggi e dei egola e ti sulla 
tutela, p otezio e, assi u azio e, assiste za e si u ezza fisi a dei lavo ato i, sull’i po to etto p og essivo dei 
lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro i 45 
 
 gio i su essivi all’avve uto aggiu gi e to dell’i po to dei lavo i eseguiti di ui al o a , il 

direttore dei lavori presenta la relativa contabilità e il responsabile del procedimento emette, entro lo stesso 
termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la di itu a: lavori a tutto il ……  o  
l’i di azio e della data. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 
 
giorni, mediante 

e issio e dell’apposito a dato e l’e ogazio e a favo e dell’appaltato e ai se si dell’a ti olo  del de eto 
legislativo 25 febbraio 1995, n. 77.  
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5. Qualo a i lavo i i a ga o sospesi pe  u  pe iodo supe io e a  gio i, pe  ause o  dipe de ti dall’appaltato e, 
si p ovvede alla edazio e dello stato di ava za e to e all’e issione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’i po to i i o di ui al o a . 

6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare comunicazione 
scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile, ove richiesto.  

 

Art. 27 - Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 
 
giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; 

è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. Col conto finale è accertato e 
p oposto l’i po to della ata di saldo, la ui li uidazio e defi itiva ed e ogazio e  soggetta alle ve ifi he di 
collaudo ai sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve esse e sottos itto dall’appaltato e, su i hiesta del espo sa ile del p o edi e to, 
entro il termine perentorio di 15 giorni  ; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, o ispo de te ad al e o il % dell’i po to di o t atto, unitamente alle ritenute di cui 
all’a ti olo , o a , ulla osta do,  pagata e t o  gio i dopo l’avve uta e issio e del e tifi ato di 
regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 28, comma 9, della legge 
.  del , o  ostituis e p esu zio e di a ettazio e dell’ope a, ai se si dell’a ti olo , se o do 

comma, del codice civile. 
5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 32 (trentadue) mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante adeguamento dell'importo 
garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia fideiussoria già depositata a titolo di 
cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto. 

6. “alvo ua to disposto dall’a ti olo  del odi e ivile, l’appaltato e ispo de pe  la diffo ità ed i vizi 
dell’ope a, a o h  i o os i ili, pu h  de u iati dal soggetto appaltante prima che  il certificato di regolare 
esecuzione assuma carattere definitivo. 

 

Art. 28 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per 
l’e issio e del e tifi ato di paga e to ai se si dell’a ti olo  e la sua effettiva e issio e e essa a disposizio e 
della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di 
pagamento, so o dovuti all’appaltato e gli i te essi legali pe  i p i i  gio i di ita do; t as o so 
i f uttuosa e te a he uesto te i e spetta o all’appaltato e gli i te essi di o a ella isu a sta ilita o  
apposito de eto i iste iale di ui all’a ti olo , comma 1, della legge n. 109 del 1994. 

2. No  so o dovuti i te essi pe  i p i i  gio i i te o e ti t a l’e issio e del e tifi ato di paga e to e il suo 
effettivo paga e to a favo e dell’appaltato e; t as o so tale te i e se za he la “tazio e appaltante abbia 
p ovveduto al paga e to, so o dovuti all’appaltato e gli i te essi legali pe  i p i i  gio i di ita do; t as o so 
i f uttuosa e te a he uesto te i e spetta o all’appaltato e gli i te essi di o a ella isu a sta ilita o  
apposito decreto i iste iale di ui all’a ti olo , o a , della legge .  del . 

3. Il paga e to degli i te essi di ui al p ese te a ti olo avvie e d’uffi io i  o asio e del paga e to, i  a o to o a 
saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi 
prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ fa oltà dell’appaltato e, t as o si i te i i di ui ai o i p e ede ti, ovve o el aso i  ui l'a o ta e delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere 
alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di 

ua to atu ato; i  alte ativa,  fa oltà dell’appaltato e, p evia ostituzio e i  o a della “tazio e appalta te, 
promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della 
predetta costituzione in mora, in applicazione dell'articolo 26, comma 1, della legge n. 109 del 1994. 

 

Art. 29 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 22, comma 3, per causa 
i puta ile all’A i ist azio e, sulle so e dovute de o o o gli i te essi legali.  

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 
ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 
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Art. 30- Revisione prezzi 

1. Ai se si dell’a ti olo , o i  e  della legge  fe aio , . , e su essive odifi he e integrazioni, è 
es lusa ualsiasi evisio e dei p ezzi e o  t ova appli azio e l’a ti olo , p i o o a, del odi e ivile. 

2. Qualo a, pe  ause o  i puta ili all’appaltato e, la du ata dei lavo i si p ot agga fi o a supe a e i due a i dal 
loro inizio, al o t atto si appli a il p ezzo hiuso, o siste te el p ezzo dei lavo i al etto del i asso d’asta, 
aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra 
il tasso di inflazione reale e il tasso di i flazio e p og a ato ell’a o p e ede te sia supe io e al due pe  
e to, all’i po to dei lavo i a o a da esegui e pe  og i a o i te o p evisto pe  l’ulti azio e dei lavo i stessi. 

 
Art. 31 - Cessione del contratto e cessione dei crediti    

1. E’ vietata la essio e del o t atto sotto ualsiasi fo a; og i atto o t a io  ullo di di itto. 
2.  La stazio e appalta te, el ispetto delle o dizio i di ui all’a ti olo , o a , della legge . /  e della 

legge 21.2.1991, n. 52, autorizzerà esclusivamente cessioni di credito solo parziali del credito con esclusione delle 
so e eve tual e te dovute dall’appaltato e ai suoi dipe de ti i ola e / /  .  Mi iste o LL.PP.  o 
da detrarsi a norma degli articoli precedenti  a garanzia del rispetto della normativa in materia previdenziale 
contributiva e di sicurezza. 

3. E’ a essa la essio e dei editi, ai se si del o i ato disposto dell’a ti olo , o a , della legge .  
del 1994 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
i te edia io fi a zia io is itto ell’apposito Al o p esso la Ba a d’Italia e he il o t atto di essio e, i  
originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di 
pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 

 

CAPO  6 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 32 - Lavori a misura 

1. I  o so d’ope a, ualo a de a o esse e i t odotte va iazio i ai lavo i ai se si degli a ticoli 35 o 36, e queste non 
siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione 
dei uovi p ezzi ai se si dell’a ti olo , fe o esta do he le stesse va iazio i posso o esse e p edefi ite, sotto il 
p ofilo e o o i o, o  atto di sotto issio e a o po . 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun 
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei 
Lavori. 

3. Nel o ispettivo pe  l’ese uzio e dei lavo i a isu a s’i te de se p e o p esa og i spesa o o e te pe  da e 
l’ope a o piuta sotto le o dizio i sta ilite dal apitolato spe iale d’appalto e se o do i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
etti desu ti dall’ele o dei p ezzi u ita i di ui  all’a ti olo , o a , del p esente capitolato speciale. 

5. Gli o e i pe  la si u ezza, di ui all'a ti olo , o a , olo a , o e evide ziati al igo  della ta ella B , 
integrante il capitolato speciale, per la parte prevista a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’ele o 
allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

 
Art. 33 - Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata se o do le spe ifi azio i date ell’e u iazio e e ella des izio e 
del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel o ispettivo pe  l’ese uzio e dei lavo i a o po s’i te de se p e o p esa og i spesa o o e te pe  da e 
l’ope a o piuta sotto le o dizio i sta ilite dal apitolato spe iale d’appalto e se o do i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola 
dell'arte. 
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3 La contabilizzazione dei lavo i a o po  effettuata appli a do all’i po to etto di aggiudi azio e le pe e tuali 
o ve zio ali elative alle si gole atego ie di lavo o i di ate all’a t.  del p ese te apitolato spe iale, di ias u a 

delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
4. Il o puto et i o esti ativo ha validità ai soli fi i della dete i azio e del p ezzo a ase d’asta i  ase al uale 

effettua e l’aggiudi azio e, i  ua to l'appaltato e  te uto, i  sede di pa te ipazio e alla ga a, a verificare le voci 
e le ua tità i hieste pe  l’ese uzio e o pleta dei lavo i p ogettati, ai fi i della fo ulazio e della p op ia 
offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, colonna b),  sono valutati in base all'importo previsto 
separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara,  intendendosi come eseguita e 
liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 
Art. 34 - Lavori in economia 

Non sono previsti lavo i i  e o o ia ai se si dell’ a t.  del DPR. / . 
 

Art. 35- Valutazio e dei a ufatti e dei ateriali a piè d’opera 
1. No  so o valutati i a ufatti ed i ate iali a pi  d’ope a, a o h  a ettati dalla di ezio e dei lavo i. 

 

 

CAPO 7 - CAUZIONI  E  GARANZIE 

 
Art. 36 - Cauzione provvisoria 

1. Ai se si dell’a ti olo , o a , della legge .  del  ,  i hiesta u a cauzione provvisoria di Euro 

2.100,00 pa i al  pe  e to u  i ua tesi o  dell’i po to p eve tivato dei lavo i da appaltare, da prestare al 
momento della partecipazione alla gara. 

 

Art. 37 - Garanzia fidejussoria o cauzione definitiva 
1. Ai se si dell’a ti olo , o a , della legge .  del ,  i hiesta u a garanzia fideiussoria, a titolo di 

cauzione definitiva, pa i al  pe  e to u  de i o  dell’i po to o t attuale.  I  aso di aggiudi azio e o  
i asso d’asta supe io e al %, la ga a zia fideiusso ia  au e tata di ta ti pu ti pe e tuali ua ti so o uelli 

eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al %, l’au e to  di due pu ti pe e tuali pe  og i pu to di i asso 
superiore al 20%.  La cauzione definitiva è progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di un 
i po to dei lavo i eseguiti, attestato edia te stati d’ava za e to lavo i o analogo documento, pari al 50% 
dell’i po to o t attuale.  Al aggiu gi e to dell’i po to dei lavo i eseguiti di ui al p e ede te pe iodo, la 
auzio e  svi olata i  agio e del % dell’a o ta e ga a tito; su essiva e te si p o ede allo svi olo 

prog essivo i  agio e di u  % dell’i iziale a o ta e pe  og i ulte io e % di i po to dei lavo i eseguiti.  Lo 
svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la 
sola condizione della preventiva o seg a all’istituto ga a te, da pa te dell’appaltato e o del o essio a io, degli 
stati d’ava za e to lavo i o di a alogo do u e to, i  o igi ale o opia aute ti a, attesta ti il aggiu gi e to 
delle p edette pe e tuali di lavo o eseguito.  L’a o ta e esiduo, pa i al % dell’i iziale i po to ga a tito,  
svincolato secondo la normativa vigente. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto autorizzato, con 
durata non inferiore a sei mesi oltre il te i e p evisto pe  l’ulti azio e dei lavo i; essa  p ese tata i  o igi ale 
alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 

3. Approvato il certificato di regolare esecuzione, la garanzia fideiussoria si intende svincolata ed estinta di diritto, 
automaticamente, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o 
restituzioni.  

4. L’A i ist azio e può avvale si della ga a zia fideiusso ia, pa zial e te o total e te, pe  le spese dei lavori da 
esegui si d’uffi io o h  pe  il i o so delle aggio i so e pagate du a te l’appalto i  o f o to ai isultati 
della li uidazio e fi ale; l’i a e a e to della ga a zia avvie e o  atto u ilate ale dell’A i ist azio e se za 
necessità di di hia azio e giudiziale, fe o esta do il di itto dell’appaltato e di p opo e azio e i a zi l’auto ità 
giudiziaria ordinaria. 

5. La ga a zia fideiusso ia  te pestiva e te ei teg ata ualo a, i  o so d’ope a, sia stata i a e ata, 
parzialmente o total e te, dall’A i ist azio e; i  aso di va iazio i al o t atto pe  effetto di su essivi atti di 
sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non 
è integrata in caso di aumento degli stessi i po ti fi o alla o o e za di u  ui to dell’i po to o igi a io. 

 

Art. 38 – Riduzione delle garanzie 
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1. L'i po to della auzio e p ovviso ia di ui all’a ti olo   idotto al  pe  e to pe  i o o e ti i  possesso 
della certificazione di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, ovvero di dichiarazione 
della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, ai sensi dell'articolo 8, comma 11-quater, 
lettera a), della legge n. 109 del 1994, purché riferiti univocamente alla tipologia di lavori della categoria 
prevalente. 

2. L'i po to della ga a zia fideiusso ia di ui all’a ti olo   idotto al  pe  e to pe  l'appaltato e i  possesso 
delle medesime certificazioni o dichiarazioni di cui comma 1. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate qualora il 
possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni di cui al comma 1 sia comprovato dalla impresa capogruppo 
mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma dei requisiti tecnico-
o ga izzativo o plessivi sia al e o pa i a uella e essa ia pe  la ualifi azio e dell’i p esa si gola. 

 
Art. 39 - Assi urazio e a ari o dell’i presa 

1. Ai se si dell’a ti olo , o a , della legge .  del , l’appaltato e  o ligato, o testual e te alla 
sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i 
rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi 

ell’ese uzio e dei lavo i. La polizza assi u ativa  p estata da u ’i p esa di assi u azio e auto izzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di 
emissione del certificato di collaudo e comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare espressamente il vincolo a favore della Stazione 
appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a 
titolo di premio da parte dell'esecutore. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni 
subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 
opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di 
terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 

ell’ese uzio e dei lavo i. Tale polizza deve esse e stipulata ella fo a Co t a to s All Risks   C.A.R. , deve 
p evede e u a so a assi u ata o  i fe io e all'i po to del o t atto al lo do dell’I.V.A. e deve: 
a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di esecuzione per 

qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, ancorché in proprietà o in 
possesso dell’i p esa, o p esi i e i della “tazio e appalta te desti ati alle ope e, ausati da fu to e api a, 
incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, 
terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture 
o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o 
dolosi propri o di terzi; 

b) p evede e la ope tu a dei da i ausati da e o i di ealizzazio e, o issio i di autele o di egole dell’a te, 
difetti e vizi dell’ope a, i  elazio e all’i te a ga a zia a ui l’i p esa è tenuta, nei limiti della perizia e delle 
apa ità te i he da essa esigi ili el aso o eto, pe  l’o ligazio e di isultato he essa assu e o  il 
o t atto d’appalto a he ai se si dell’a ti olo  del odi e ivile; 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una somma 
assicurata non inferiore a  Euro 500.000,00 e deve: 
a) p evede e la ope tu a dei da i he l’appaltato e de a isa i e uale ivil e te espo sa ile ve so 

prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non 
soggetti all’o ligo di assi u azio e o t o gli i fo tu i o h  ve so i dipe de ti dei su appaltato i, 
impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso 
dall’i p esa o da u  suo dipe de te del uale essa de a ispo de e ai se si dell’a ti olo  del odi e 
ivile, e da i a pe so e dell’i p esa, e lo o pa e ti o affi i, o a pe so e della “tazio e appaltante 

o asio al e te o saltua ia e te p ese ti i  a tie e e a o sule ti dell’appaltato e o della “tazio e 
appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 
c) prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 

della “tazio e appalta te auto izzati all’a esso al a tie e, i o po e ti dell’uffi io di di ezio e dei lavori, i 
coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 
5. Le ga a zie di ui al p ese te a ti olo, p estate dall’appaltato e oprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle i p ese su appaltat i i e su fo it i i. Qualo a l’appaltato e sia u ’asso iazio e te po a ea di o o e ti, 
giusto il egi e delle espo sa ilità dis ipli ato dall’a ti olo  del egola e to ge e ale e dall’a ti olo , o a 



Pagina 15 

2, della legge n. 109 del 1994, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza 
alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

6. Alla data dell’e issio e del e tifi ato di egolare esecuzione 
 
la polizza assicurativa di cui al comma 3 è sostituita 

da una polizza che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in 
garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

 

CAPO  8 - DI“PO“IZIONI PER L’E“ECUZIONE 

 

Art. 40 - Variazione dei lavori 

1. La “tazio e appalta te si ise va la fa oltà di i t odu e elle ope e oggetto dell’appalto uelle va ia ti he a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che pe iò l’i presa appaltatrice possa pretendere compensi 
all’i fuo i del paga e to a o guaglio dei lavo i eseguiti i  più o i  e o o  l’osse va za delle p escrizioni ed 
e t o i li iti sta iliti dagli a ti oli  e  del apitolato ge e ale d’appalto, dagli articoli 45, comma 8, 134 e 135 
del regolamento generale e dall'articolo 25 della legge n. 109 del 1994.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

3. Qualu ue e la o o ise va he l’appaltato e si edesse i  di itto di oppo e, deve esse e p ese tato pe  is itto 
alla di ezio e lavo i p i a dell’ese uzio e dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 

ualo a o  vi sia a o do p eve tivo s itto p i a dell’i izio dell’ope a oggetto di tali i hieste. 
4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 

aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5%  (cinque per cento) delle categorie 
di lavo o dell’appalto, o e i dividuate all’a t.  del p esente capitolato speciale, e che non comportino un 
au e to dell’i po to del o t atto stipulato. 

5. “o o a esse, ell’es lusivo i te esse dell’a i ist azio e, le va ia ti, i  au e to o i  di i uzio e, fi alizzate 
al iglio a e to dell’ope a e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e siano 
motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del 
o t atto. L’i po to i  au e to elativo a tali va ia ti o  può supe a e il  pe  e to dell’i po to o igi a io del 
o t atto e deve t ova e ope tu a ella so a sta ziata pe  l’ese uzio e dell’ope a.  

 
Art. 41 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 
e essa ie va ia ti he posso o p egiudi a e, i  tutto o i  pa te, la ealizzazio e dell’ope a ovve o la sua 

utilizzazio e, e he sotto il p ofilo e o o i o e eda o il ui to dell’i po to o igi a io del o tratto, la Stazione 
appalta te p o ede alla isoluzio e del o t atto o  i dizio e di u a uova ga a alla uale  i vitato l’appaltato e 
originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per 
e to dei lavo i o  eseguiti, fi o a uatt o ui ti dell’i po to del o t atto o igi a io 

4. Nei asi di ui al p ese te a ti olo i titola i dell’i a i o di p ogettazio e so o espo sa ili dei da i su iti dalla 
Stazione appaltante; ai fini del p ese te a ti olo si o side a o e o e od o issio e di p ogettazio e l’i adeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

 

Art. 42 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate media te l'appli azio e dei p ezzi di ui all’ele o p ezzi o t attuale o e 
dete i ati ai se si dell’a ti olo , o i  e . 

2. Qualo a t a i p ezzi di ui all’ele o p ezzi o t attuale o e dete i ati ai se si dell’a ti olo , o i  e , o  
siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
o o da e to, o  i ite i di ui all’a ti olo  del egola e to ge e ale. 

 

CAPO  9 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 43 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 
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2. L’i p esa appaltat i e  tenuta a rispettare gli obblighi riguardanti la sicurezza e la salute dei lavoratori nel luogo 
di lavoro, ai sensi del Decreto Legislativo 19.9.94 n. 626, come modificato dal Decreto Legislativo 19.3.96 n. 242 e 
successive modificazioni e integrazioni. 

3. L’i presa appaltatrice di lavori ed opere pubbliche è tenuta inoltre, a rispettare le prescrizioni minime di sicurezza 
e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili, di cui al Decreto Legislativo 14.8.1996 n.494 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

4. L’appaltato e  alt esì o ligato ad osse va e s upolosa e te le disposizio i del vige te Regola e to Lo ale di 
Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

5. L’appaltato e p edispo e, pe  te po e se o do ua to p evisto dalle vige ti disposizio i, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

6. L’appaltato e o  può i izia e o o ti ua e i lavo i ualo a sia i  difetto ell’appli azio e di ua to sta ilito nel 
presente articolo. 

7. L’i p esa aggiudi ata ia dov à pe ta to o u i a e al Co itte te o al Respo sa ile dei lavo i p i a dell’i izio 
dei lavori: 

- il nominativo e il luogo di reperibilità del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale e del 
Medico Competente, designati ai sensi del D.lgs. 19 settembre 1994 n. 626 e successive modificazioni; 

- il nominativo del Direttore Tecnico di cantiere, unitamente al suo curriculum professionale; 
- ove designato o nominato, il nominativo e il luogo di reperibilità del Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza; 
8. Tenuto conto che, in ogni caso, il P.S.C. (o il P.S.S.) costituisce parte integrante del contratto di appalto, 

l'appaltatore o il concessionario hanno facoltà, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della 
consegna dei lavori, di presentare al Coordinatore per l'Esecuzione eventuali proposte integrative del P.S.C. E' 
comunque facoltà di tutte le imprese esecutrici, anche durante la realizzazione dell'opera, presentare al 
Coordinatore per l'Esecuzione proposte di modificazioni o integrazioni al P.S.C. per adeguarne i contenuti alle 
tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso, sia per meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza. Gli oneri relativi al piano di sicurezza vanno evidenziati nei bandi 
di ga a e o  so o soggetti a i asso d’asta. 

9. Ogni impresa esecutrice si impegna a consegnare il proprio Piano Operativo di Sicurezza, al Coordinatore per 
l’Ese uzio e p i a dell’i izio dei ispettivi lavo i e deposita e i  a tie e opia pe  i lavo ato i dipe de ti dello 
stesso. Il contenuto del P.O.S. dovrà essere debitamente portato a conoscenza di tutti i lavoratori presenti nelle 
diverse sedi lavorative. 

10.  I piani verranno valutati per verificarne la coerenza con il P.S.C. (ove esistente) e per verificarne i contenuti minimi 
previsti dal Regolamento specifico da emanarsi a norma del citato art. 31. 

11.  Nelle o e di e a azio e del Regola e to di ui all’a t.  della Legge . /  , il Pia o Ope ativo di 
Sicurezza di ciascuna impresa esecutrice dovrà prevedere almeno i seguenti elementi: 
a) I dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

- il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e dell’uffi io di 
cantiere; 

- la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori 
autonomi subaffidatari; 

- i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, 
alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (aziendale o 
territoriale) ove eletto o designato; 

 il nominativo del medico competente ove previsto; 

 il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

 i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

 il u e o e le elative ualifi he dei lavo ato i dipe de ti dell’i p esa esecutrice e dei lavoratori 
autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa; 

b) le spe ifi he a sio i, i e e ti la si u ezza, svolte i  a tie e da og i figu a o i ata allo s opo dall’i p esa 
esecutrice; 

c) la des izio e dell’attività di a tiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 
d) l’ele o dei po teggi, dei po ti su uote a to e e di alt e ope e p ovvisio ali di otevole i po ta za, delle 

macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 
e) l’ele o delle sosta ze e p epa ati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 
f) l’esito del appo to pe iodi o di valutazio e del u o e; 
g) l’i dividuazio e delle isu e p eve tive e p otettive, i teg ative ispetto a uelle o te ute el P“C ua do 

previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
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h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 
i) l’ele o dei dispositivi di p otezio e i dividuale fo iti ai lavo ato i o upati i  a tie e; 
j) la documentazio e i  e ito all’i fo azio e ed alla fo azio e fo ite ai lavo ato i o upati i  a tie e. 

12.  Nel caso di  affidamento in subappalto o con altra forma contrattuale di parte dei lavori, in ottemperanza alle 
norme vigenti, ad altre imprese o lavoratori auto o i, l’eve tuale i hiesta dov à pe ve i e al Respo sa ile U i o 
di P o edi e to al e o  gg. p i a del p evisto i izio lavo i dell’i p esa o del lavo ato e auto o o. 

13.  L’ade pi e to degli o lighi i di ati ostituis e p esupposto pe  la stipula del ontratto o pe  l’eve tuale 
o seg a sotto le ise ve di legge. Pe ta to, el aso l’i p esa aggiudi ata ia o  fo is a le di hia azio i, le 

documentazioni e le informazioni richieste, ovvero risulti sfornita dei requisiti richiesti o inadempiente a obblighi 
i e e ti la si u ezza dei lavo ato i, l’A i ist azio e appalta te, dopo ave  asseg ato u  te i e pe  ade pie e, 
p o ede à all’a ulla e to dell’aggiudi azio e. L’A i ist azio e appalta te p ovvede à alt esì, ei o f o ti 
dell’aggiudi ata io i ade pie te all’i a e a e to della auzio e p ovviso ia, fe o esta do l’o ligo di 
seg ala e all’Auto ità Giudizia ia eve tuali false di hia azio i. 

14.  Du a te l’ese uzio e dell’ope a e a seguito delle azio i di oo di a e to e o t ollo eseguite dal oo di ato e 
pe  l’ese uzio e, olt e alla i giu zio e alla ditta, di otte pe a za delle p es izio i he ite à i dispe sa ili pe  
la sicurezza dei lavoratori, oltre alla sospensione, da parte dello stesso coordinatore, delle singole lavorazioni 
eventualmente eseguite con pericolo grave e imminente, verranno adottati i provvedimenti, da parte del 
Committente e del Responsabile dei Lavori, che il Coordinatore dovrà segnalare agli stessi, in caso di inosservanza 
degli obblighi previsti in capo ai datori di lavoro e ai lavoratori autonomi in materia di sicurezza sul cantiere e in 
caso di inosservanza del Piano di Sicurezza e Coordinamento. Le azioni che saranno adottate saranno ricomprese, 
a se o da della g avità dell’i osse va za, f a la sospe sio e dei lavo i, l’allo ta a e to dell’i p esa o del 
lavoratore autonomo, la risoluzione del contratto. 

15. Le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi partecipano alle riunioni di coordinamento nei tempi e nei modi che 
saranno stati individuati nel P.S.C. o, in carenza, che saranno o o dati o  il Coo di ato e pe  l’Ese uzio e i  
relazione alle necessità di sicurezza del cantiere. 

 

Art. 44 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi 
assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltato e  o ligato ad osse va e le isu e ge e ali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 626 
del 1994, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

Art. 45 – Piani di sicurezza 

1. L’appaltato e  o ligato ad osse va e s upolosa ente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione 
appaltante, ai sensi del decreto legislativo n. 494 del 1996. 

2. L’appaltato e può p ese tare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

3. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
o  atto otivato da a ota e sulla do u e tazio e di a tie e, sull’a ogli e to o il igetto delle p oposte 

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

4. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltato e, ei asi di ui al o a , lette a a , le p oposte si i te do o a olte.  

5. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
p oposte dell’appaltato e, p o oga ile u a sola volta di alt i t e gio i lavo ativi ei asi di ui al o a , lette a 
b), le proposte si intendono rigettate.  

6. Nei asi di ui al o a , lette a a , l’eve tuale a ogli e to delle odifi azio i e i teg azio i o  può i  al u  
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
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8. Nei casi di ui al o a , lette a , ualo a l’eve tuale a ogli e to delle odifi azio i e i teg azio i o po ti 
maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. 

 
Art. 46 – Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano 
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione 
del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei 
rischi di ui all'a ti olo , o i ,  e , e gli ade pi e ti di ui all’a ti olo , o a , lette a , del de eto 
legislativo  sette e , .  e o tie e i olt e le otizie di ui all’a ti olo , o i  e  dello stesso 
decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni 
rispetto alle previsioni. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 38, previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera a) e dall'articolo 12, del decreto 
legislativo n. 494 del 1996. 

 
Art. 47 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltato e  o ligato ad osse va e le isu e ge e ali di tutela di ui all'a ti olo  del decreto legislativo n. 626 
del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 8 e 9 e all'allegato IV del 
decreto legislativo n. 494 del 1996. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 
92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di 
attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 
i a l'assolvi e to degli o lighi assi u ativi e p evide ziali. L’affidata io  te uto a u a e il oo di a e to di 

tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
o pati ili t a lo o e oe e ti o  il pia o p ese tato dall’appaltato e. I  aso di asso iazio e te po a ea o di 
o so zio di i p ese detto o ligo i o e all’i p esa a data ia apog uppo. Il di etto e te i o di a tie e  

respo sa ile del ispetto del pia o da pa te di tutte le i p ese i peg ate ell’ese uzio e dei lavo i. 
4. Il piano di sicurezza di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di 

appalto. Le gravi o ripetute violazio i dei pia i stessi da pa te dell’appaltato e, o u ue a e tate, p evia 
fo ale ostituzio e i  o a dell’i te essato, ostituis o o ausa di isoluzio e del o t atto.  

 
 
CAPO  10 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 48 - Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del concorrente, 
fe e esta do le p es izio i di ui all’a ti olo  del apitolato spe iale, e o e di seguito spe ifi ato: 

a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per 
u a uota supe io e al  pe  e to, i  te i i e o o i i, dell’i po to dei lavo i della stessa atego ia 
prevalente; 

b) fermo restando il divieto di cui alla lettera c), i lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono 
essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità, alle condizioni di cui al presente articolo; 

c) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere 
spe iali, di ui all’a ti olo , o a , della legge .  del , ualo a tali lavo i sia o supe io i al % 
dell’i po to totale dei lavo i i  appalto;  

d) i lavori delle categorie diverse da quella prevalente, appartenenti alle categorie indicate come a 
ualifi azio e o ligato ia  ell’allegato A al d.P.R. .  del , devo o esse e o ligato ia e te 

su appaltati, ualo a l’appaltato e o  a ia i e uisiti pe  la lo o ese uzio e.  

2. L’affida e to i  su appalto o i  otti o  o se tito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle 
seguenti condizioni: 
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a) he l’appaltato e a ia i di ato all’atto dell’offe ta i lavo i o le pa ti di ope e he i te de su appalta e o 
o ede e i  otti o; l’o issio e delle i di azio i sta a sig ifi are che il ricorso al subappalto o al cottimo è 

vietato e non può essere autorizzato; 
b) he l’appaltato e p ovveda al deposito di opia aute ti a del o t atto di su appalto p esso la “tazio e 

appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’ese uzio e delle elative lavo azio i 
subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
ollega e to, a o a dell’a ti olo  del odi e ivile, o  l’i p esa alla uale  affidato il su appalto o 

il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione 
dev’esse e effettuata da ias u a delle i p ese pa te ipa ti all’asso iazio e, so ietà o o so zio. 

c) he l’appaltato e, u ita e te al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 
subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di 
lavo i pu li i, i  elazio e alla atego ia e all’i po to dei lavo i (ii) 

da realizzare in subappalto o in cottimo; 
d) he o  sussista, ei o f o ti del su appaltato e, al u o dei divieti p evisti dall’a ti olo  della legge . 

575 del , e su essive odifi azio i e i teg azio i; a tale s opo, ualo a l’i po to del o t atto di 
su appalto sia supe io e a Eu o . ,  li e  ilio i , l’appaltato e deve p odu e alla “tazio e 
appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di 
prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese 
subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998 

(iii)
; resta fermo che, ai sensi 

dell’a ti olo , o a , dello stesso d.P.R. .  del , il su appalto  vietato, a p es i de e 
dall’i po to dei elativi lavo i, ualo a pe  l’i p esa su appaltat i e sia a e tata u a delle situazio i 
indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R. n. 252 del 1998. 

3. Il su appalto e l’affida e to i  otti o devo o esse e auto izzati p eve tiva e te dalla “tazio e appalta te i  
seguito a i hiesta s itta dell'appaltato e; l’auto izzazio e  ilas iata e t o  gio i dal i evi e to della 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati 
motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di 
legge pe  l’affida e to del su appalto.  

4. L’affida e to di lavo i i  su appalto o i  otti o o po ta i segue ti o lighi: 
a) l’appaltato e deve p ati a e, pe  i lavo i e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall’aggiudi azio e i assati i  isu a o  supe io e al  pe  e to; 
b) ei a telli esposti all’este o del a tie e devo o esse e i di ati a he i o i ativi di tutte le i p ese 

subappaltatrici, completi dell’i di azio e della atego ia dei lavo i su appaltati e dell’i po to dei 
medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i 
lavo i e so o espo sa ili, i  solido o  l’appaltato e, dell’osse va za delle o e a zidette ei o f o ti 
dei lo o dipe de ti pe  le p estazio i ese ell’a ito del su appalto;  

d) le imprese su appaltat i i, pe  t a ite dell’appaltato e, devo o t as ette e alla “tazio e appalta te, 
p i a dell’i izio dei lavo i, la do u e tazio e di avve uta de u zia agli e ti p evide ziali, i lusa la Cassa 
edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti 
dalla contrattazione collettiva. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto, qualsiasi contratto relativo alle prestazioni da qualificarsi 
come lavori. Ai sensi della L. 166/02, per tutti i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell’i po to dei lavo i affidato o di i po to i fe io e a . ,  eu o, i te i i pe  il ilas io dell’auto izzazio e 
da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

7. Tutti i sub-affida e ti o  ualifi a ili o e su appalti, ai se si dell’a t. , o a , della L. /  e ss. ., 
non sono sottoposti al regime autorizzatorio, purchè di incidenza inferiore alle seguenti soglie; cioè se 
si gola e te di i po to uguale o i fe io e al  pe  e to dell’i po to dei lavo i affidato o di i po to uguale o 
i fe io e a . ,  eu o e ualo a l’i ide za del osto della a odope a e del pe so ale sia uguale o 
inferiore al 50 pe  e to dell’i po to del o t atto affidato. 

8. Per i sub-affidamenti di cui al comma 7 del presente articolo, pur in assenza di un obbligo di autorizzazione, deve 
comunque essere assicurato il rispetto dei principi generali che regolamentano la materia. Pertanto il direttore 
dei lavori, il responsabile del procedimento e il coordinatore della sicurezza in fase esecutiva hanno il diritto-
dovere di esercitare appieno il ruolo attribuito in forza di legge, relativo alle limitazioni nel ricorso agli anzidetti 
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sub-affidamenti. 
9. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 

può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura con posa in opera di 
impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, 
per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei 
divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per 
tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affidati. 

10. Ai se si dell’a t. , o a , della legge .55/1990, anche il subappaltatore di opere pubbliche è tenuto ad 
osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai C.C.N.L.  e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori, con le  precisazioni di cui al precedente articolo 1.. 

11. La ditta appaltatrice e per suo tramite le imprese subappaltatrici sono tenute a comunicare agli Enti Previdenziali 
l’i te ve uto appalto e, ua do attivato, il su appalto e a  t as ette e o  te pestività e o u ue p ima 
dell’i izio lavo i, la do u e tazio e di avve uta de u zia agli E ti P evide ziali, i lusa la Cassa Edile di Ri i i o 
la Cassa Edile Emilia Romagna CEDAIIER, agli Enti assicurativi e antinfortunistici, nonché il piano delle misure per 
la sicurezza fisi a dei lavo ato i delle lavo azio i i e e ti il su appalto; l’appaltato e e pe  suo t a ite, le i p ese 
su appaltat i i, t as etto o pe iodi a e te all’a i ist azio e o e te o itte te opia dei ve sa e ti 
contributivi, previdenziali assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 
collettiva. 

12. L’I p esa appaltat i e  espo sa ile i  solido ve so l’A i ist azio e appalta te dell’osse va za delle o e 
anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, per le prestazioni rese 
nell'ambito del subappalto; tale responsabilità permane anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 
l’ipotesi del su appalto. 

13. In caso di inottemperanza degli obblighi derivanti dal precedente a ti olo, a e tata dall’A i ist azio e 
appalta te o a uesta seg alata dalla Di ezio e P ovi iale del Lavo o, l’A i ist azio e appalta te edesi a 
o u i a all’I p esa appaltat i e, al su appaltato e e Di ezio e suddetta l’i ade pie za a e tata o  le 

modalità e termini di cui al successivo art. 52 del presente capitolato. 
14. Nel aso di o  egola ità o t i utiva di u  “u appaltato e, si ope e à u a ite uta del % dell’i po to sulla 

quota parte dello stato di avanzamento relativo al valore delle opere su appaltate o dell’i te o i po to della ata 
di saldo, se p e he l’i po to di tale ite uta o  isulti i fe io e a uello del o t atto di su appalto al etto di 
quanto già eventualmente liquidato per lavori eseguiti in condizione di regolarità contributiva), nel qual caso si 
p ovvede à alla ite uta dell’i te o i po to del o t atto di su appalto; fe o esta do la espo sa ilità solidale 
di appaltatore e subappaltatore, nel caso in cui la stazione appaltante paghi direttamente il subappaltatore tale 
detrazione verrà effettuata nei suoi confronti; nel caso in cui la stazione appaltante non paghi direttamente il 
su appaltato e tale det azio e ve à effettuata ei  o f o ti dell’appaltato e. 

15. Il paga e to all’I p esa appaltat i e o su appaltat i e delle somme accantonate, o della rata di saldo, non sarà 
effettuato sino a quando non sia stato accertato dal Responsabile del procedimento, che ai dipendenti sia stato 
o isposto ua to lo o dovuto. Pe  tale sospe sio e o ita do el paga e to l’i p esa e il subappaltatore non 

posso o oppo e e ezio e all’A i ist azio e appalta te e o  ha o titolo a isa i e to da i. 
 

Art. 49 – Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
i hieste di isa i e to da i ava zate da te zi i  o segue za all’ese uzio e di lavo i su appaltati. 

2. Il direttore dei lavo i e il espo sa ile del p o edi e to, o h  il oo di ato e pe  l’ese uzio e i  ate ia di 
si u ezza di ui all’a ti olo  del de eto legislativo .  del , p ovvedo o a ve ifi a e, og u o pe  la p op ia 
competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

4. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 
o ve tito dalla legge  giug o , .  a e da fi o a u  te zo dell’i po to dell’appalto, arresto da sei 

mesi ad un anno). 
 

Art. 50 – Pagamento dei subappaltatori 

1. La “tazio e appalta te o  p ovvede al paga e to di etto dei su appaltato i e dei otti isti e l’appaltato e  
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, nella persona del Responsabile Unico del Procedimento, 
entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 
esso o isposti ai edesi i su appaltato i o otti isti, o  l’i di azio e delle eve tuali itenute di garanzia 
effettuate. 
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CAPO  11 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 51 - Controversie 

1. Qualo a, a seguito dell’is izio e di ise ve sui do u e ti o ta ili, l’i po to e o o i o dei lavo i o po ti 
va iazio i ispetto all’i po to contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il responsabile del 
procedimento promuove la costituzione di apposita commissione perché formuli, acquisita la relazione del 
Di etto e dei lavo i e, ove ostituito, dell’o ga o di ollaudo, e t o  gio i dalla apposizio e dell’ulti a delle 
predette riserve, proposta motivata di accordo bonario.  In merito alla proposta si pronunciano, nei successivi 
t e ta gio i, l’appaltato e e il soggetto o itte te.  De o so tale te i e,  i  fa oltà dell’appaltato e avvale si 
del disposto dell’a t.  della Legge /  e s. .i.  La p o edu a pe  la defi izio e dell’a o do o a io può 
essere reiterata per una sola volta.  La costituzione della commissione è altresì promossa dal Responsabile del 
pro edi e to, i dipe de te e te dall’i po to e o o i o delle ise ve a o a da defi i si, al i evi e to da 
pa te dello stesso del e tifi ato di ollaudo.  Nell’o asio e la p oposta otivata della o issio e  fo ulata 
entro 90 giorni dal predetto ricevimento.  La commissione di cui sopra è formata da tre componenti in possesso di 
spe ifi a ido eità, desig ati, ispettiva e te, il p i o dal Respo sa ile del p o edi e to, il se o do dall’I p esa 
appaltatrice e il terzo, di comune accordo, dai componenti già desig ati o testual e te all’a ettazio e 
congiunta del relativo incarico.  In caso di mancato accordo, alla nomina del terzo componente provvede su istanza 
della parte più diligente, per le opere di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali e 
dei lo o o essio a i, il p eside te del t i u ale del luogo dove  stato stipulato il o t atto.  Qualo a l’i p esa 
non provveda alla designazione del componente di sua elezione nel termine di 30 giorni dalla richiesta del 
responsabile del procedimento, questi provvede a formulare direttamente la proposta motivata di accordo 

o a io, a uisita la elazio e del di etto e dei lavo i e, ove ostituito, dell’o ga o di ollaudo.  L’a o do o a io, 
definito con le modalità di cui sopra e a ettato dall’appaltato e, ha atu a t a sattiva.  Le pa ti ha o fa oltà di 
conferire alla commissione il potere di assumere decisioni vincolanti, perfezionando, per conto delle stesse, 
l’a o do o a io isolutivo delle ise ve.  La ostituzio e della ommissione è facoltativa e il responsabile del 
procedimento può essere componente della commissione stessa. 

2. Ove o  si p o eda all’a o do o a io ai se si del o a  e l’appaltato e o fe i le ise ve, la defi izio e delle 
controversie è attribuita a u  a it ato ai se si dell’a ti olo  della legge .  del , o h  degli a ti oli  
e  del egola e to ge e ale e degli a ti oli  e  del apitolato ge e ale d’appalto. (iv)

 
3. Il collegio arbitrale, nel decidere la controversia, decide anche i  o di e all’e tità e all’i putazio e alle pa ti delle 

spese di giudizio, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni. 
4. La procedura di cui ai commi precedenti è esperibile anche qualora le variazioni all'importo contrattuale siano 

i fe io i al  pe  e to o h  pe  le o t ove sie i a l’i te p etazio e del o t atto o degli atti he e fa o 
parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni 
economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 1 sono dimezzati. 

5. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a 
de o e e  gio i dopo la data di sottos izio e dell’a o do o a io, successivamente approvato dalla Stazione 
appalta te, ovve o dall’e issio e del  p ovvedi e to ese utivo o  il uale so o state isolte le o t ove sie. 

6. Nelle o e della isoluzio e delle o t ove sie l’appaltato e o  può o u ue alle ta e o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Art. 52 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. Nell’ese uzio e delle p estazio i oggetto di u  o t atto di appalto lavo i, la pa te o t ae te  o ligata ad 
applicare integralmente, tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i lavoratori 
dipendenti delle aziende industriali edili ed affini, artigiane edili e affini, delle Cooperative edili e affini e negli 
accordi locali integrativi delle stesse, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

2. L’i p esa appaltat i e  o ligata alt esì, ad appli a e il C.C.N.L. e gli a o di edesi i a he dopo la s ade za e 
fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti coi soci. 

3. I suddetti o lighi vi ola o l’i p esa a he se o  sia ade e te alle asso iazio i stipula ti o e eda da esse e 
i dipe de te e te dalla atu a i dust iale e a tigia a, dalla st uttu a e di e sio e dell’i p esa stessa e da ogni 
alt a sua ualifi azio e giu idi a, e o o i a e si da ale, i  tale aso il CCNL e l’i teg ativo di ife i e to  uello 
previsto, per le aziende a seconda della loro qualificazione in sede di iscrizione alla Camera di Commercio di 
provenienza, sottoscritto dalle OOSS comparativamente più rappresentative. 

4.  L’i otte pe a za degli o lighi o ativi e et i utivi p evisti el C.C.N.L.,  a e tata dalla “tazio e appalta te o 
ad essa seg alata dalla Di ezio e P ovi iale del Lavo o, dall’INP“, dall’INAIL o dall’AU“L, ostituis e 
inadempienza contrattuale ; in tali casi la Stazione appaltante per il tramite del responsabile unico del 
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p o edi e to  o u i he à all’i p esa e, se del aso alla Cassa Edile e agli E ti P evide ziali p esso ui  stata 
ilevata l’i ade pie za, e alla Di ezio e P ovi iale del Lavo o, l’i ade pie za a e tata. La stazio e appalta te 

asseg e à all’i p esa  u  te i e o  i fe io e a gio i  gio i pe  sa a e l’i ade pie za a e tata,  pe  la 
presentazione di eventuali controdeduzioni  o per presentare copia del ricorso amministrativo avverso il 
p ovvedi e to di a e ta e to ispettivo. “ aduto il te i e se za he l’appaltato e  a ia isposto o he o  
isulti o u ue sa ata l’i ade pie za a e tata, ovve o ell’ipotesi di rigetto, da parte della Direzione 

P ovi iale del Lavo o, dell’INP“, dell’INAIL o dell’AU“L, del i o so a i ist ativo avve so l’eve tuale 
provvedimento di accertamento ispettivo, la stazione appaltante  procederà ad una detrazione fino ad un 
massimo del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del 
pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, determinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’ade pi e to degli o lighi di ui sop a, se za he l’i p esa possa p ete de e i te essi o da i di so ta. “a à 
possi ile pe  l’i p esa appaltat i e otte e e il paga e to delle so e a a to ate el o e to i  ui il 
Responsabile del Procedimento accerti la regolarizzazione degli obblighi suddetti.   

5. E’ fatta salva la facoltà di risolvere il contratto di appalto in caso di reiterate o perduranti inadempienze.  
6. L’i p esa appaltat i e  o ligata a t as ette e al Co itte te o al Respo sa ile dei lavo i, i  oi ide za o  

l’i izio dei lavo i e ad aggio a e su essiva e te, l’ele o o i ativo delle pe so e p ese ti i  a tie e he 
fo is o o a ualsiasi titolo p estazio i lavo ative pe  o to dell’azie da appaltat i e al fi e del o t ollo del 
lavo o e o  e/o i egola e, allega do opia delle pagi e del li ro matricola relative al personale dipendente 

occupato nel cantiere interessato e di eventuali contratti di lavoro interinale, parasubordinati e autonomi. 
L’i p esa sa à hia ata a ispo de e di etta e te delle eve tuali violazio i del suddetto o ligo se ondo le 
sa zio i e le pe ali p eviste el apitolato spe iale d’appalto. 

7. L’appaltato e  alt esì espo sa ile, i  appo to alla “tazio e appalta te, dell’osse va za delle o e a zidette 
da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
ollettivo o  dis ipli i l’ipotesi del su appalto; il fatto he il su appalto o  sia stato auto izzato o  esi e 

l’appaltato e dalla espo sa ilità, e iò se za p egiudizio degli alt i di itti della “tazio e appaltante; 
8. Ai se si dell’a ti olo  del apitolato ge e ale d’appalto, i  aso di ita do el paga e to delle et i uzio i 

dovute al pe so ale dipe de te, ualo a l’appaltato e i vitato a p ovvede vi, e t o ui di i gio i o  vi 
provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può 
pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo 
dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

 
Art. 53 - Sede contributiva 

1. L’Appaltato e ha fa oltà di a e t a e to dei ve sa e ti o t i utivi INP“ ella sede di p ove ie za. 
2. Pe  l’is izio e alla Cassa Edile di Ri i i o alla Cassa Edile E ilia Ro ag a CEDAIIER, o ad alt o e te pa iteti o 

 ai fini dei relativi versamenti, vale il regime definito dal CCNL del comparto edile vigente nel corso 
dell’ese uzio e    del o t atto. 

3.  In base alle norme vigenti, nel caso di appalti per i quali sia prevista una durata superiore a 90 giorni, vige l’o ligo 
pe  l’i p esa di p ove ie za ext ate ito iale di is ive e i lavo ato i i  t asfe ta alla Cassa Edile della P ovi ia di 
Rimini o alla Cassa Edile Emilia Romagna CEDAIIER, sulla base degli obblighi di contribuzione e di versamenti qui 
vigenti, salvo ulteriori accordi sindacali stabiliti nella contrattazione collettiva nazionale o decentrata. 

 
Art. 54 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa in 
mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 
c) a ifesta i apa ità o i ido eità, a he solo legale, ell’ese uzio e dei lavo i; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 
e) sospe sio e dei lavo i o a ata ip esa degli stessi da pa te dell’appaltato e se za giustifi ato otivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) o  ispo de za dei e i fo iti alle spe ifi he di o t atto e allo s opo dell’ope a; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo 

n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 40 e 41 del presente capitolato speciale, integranti il 
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contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento o 
dal coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 
quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con 
la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di 
ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra il 
direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e 

ezzi d’ope a esiste ti i  a tie e, o h , el aso di ese uzio e d’uffi io, all’a e ta e to di uali di tali 
ate iali, att ezzatu e e ezzi d’ope a de a o esse e a te uti a disposizio e della “tazio e appalta te pe  

l’eve tuale iutilizzo e alla dete i azio e del elativo osto. 
5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 
Stazione appaltante, nel seguente modo:  
a) po e do a ase d’asta del uovo appalto l’i po to lo do dei lavo i di o pleta e to da esegui e d’uffi io i  

da o, isulta te dalla diffe e za t a l’a o ta e o plessivo lo do dei lavo i posti a ase d’asta ell’appalto 
originario, eventualmente incrementato per perizie i  o so d’ope a oggetto di egola e atto di sotto issio e o 
o u ue app ovate o a ettate dalle pa ti, e l’a o ta e lo do dei lavo i eseguiti dall’appaltato e 

inadempiente medesimo; 
b) po e do a a i o dell’appaltato e i ade pie te: 

- l’eve tuale aggio e costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto per il 
o pleta e to dei lavo i e l’i po to etto degli stessi isulta te dall’aggiudi azio e effettuata i  o igi e 

all’appaltato e i ade pie te; 
- l’eve tuale aggio e osto derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

e essa ia e te effettuata o  i po to a ase d’asta oppo tu a e te aggio ato;  
- l’eve tuale aggio e o e e pe  la “tazio e appalta te pe  effetto della ita data ulti azio e dei lavori, delle 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo 
dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 
documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto 
originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in pa te, la ealizzazio e dell’ope a ovve o la sua utilizzazio e, o e defi ite dall’a ti olo 
25, comma 5-bis, della legge n. 109 del 1994, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto 
dell’i po to o igi a io del o t atto. I  tal aso, p o eduto all’a e ta e to dello stato di o siste za ai se si del 
comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non 
eseguiti, fi o a uatt o ui ti dell’i po to del o t atto. 

 

 

CAPO  12 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 
Art. 55 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al te i e dei lavo i e i  seguito a i hiesta s itta dell’i p esa appaltat i e il di etto e dei lavo i edige il 
certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori 
p o ede all’a e ta e to so a io della egola ità delle ope e eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eve tuali vizi e diffo ità di ost uzio e he l’i p esa appaltat i e  te uta a eli i a e a sue spese el te i e 
fissato e o  le odalità p es itte dal di etto e dei lavo i, fatto salvo il isa i e to del da o dell’e te 
appaltante. In caso di ritardo nel ip isti o, si appli a la pe ale pe  i ita di p evista dall’apposito a ti olo del 
presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente 
traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L’e te appalta te si ise va di p e de e i  o seg a pa zial e te o total e te le ope e o  apposito ve ale 
i ediata e te dopo l’a e ta e to so a io se uesto ha avuto esito positivo, ovve o el termine assegnato 
dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
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3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 
l’app ovazio e fi ale del ollaudo  da pa te dell’e te appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal 
capitolato speciale. 

 
Art. 56 - Termini per il collaudo  

1. Il e tifi ato di egola e ese uzio e deve esse e e esso e t o t e esi dall’ulti azio e dei lavo i.   

2. Du a te l’ese uzio e dei lavo i la “tazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la 
piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati 
progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

Art. 57 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
su ito dopo l’ulti azio e dei lavo i. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene o u i ata all’appaltato e pe  is itto, lo stesso 
appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai possi-
bili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in p ese za dell’appaltato e o di 
due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizio e di p e de e i  o seg a le ope e dopo l’ulti azio e 
dei lavo i, l’appaltato e o  può e la a e la o seg a ed  alt esì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
termini previsti dal presente capitolato speciale. 

 

CAPO 13 - NORME FINALI          

 

Art. 58- O eri ed o lighi a ari o dell’appaltatore 

1. Olt e agli o e i di ui al apitolato ge e ale d’appalto, al egola e to generale e al presente capitolato speciale, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 
dell’appaltato e gli o e i e gli o lighi che seguono, dei quali si è tenuto conto nello stabilire il compenso a corpo 
di ui all’a t.  del p ese te apitolato. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 
lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esatta e te o fo i al p ogetto e a pe fetta egola d’a te, i hiede do al di etto e dei lavo i te pestive disposizio i 
scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 
og i aso l’appaltato e o  deve da e o so all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 
dell’a ti olo  del odi e ivile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’ope a, o  tutti i più ode i e pe fezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’i ghiaia e to e la siste azio e delle sue st ade, i  odo da e de e si u i il t a sito e la i olazio e dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 
stesso ente appaltante; 

c) l’assu zio e i  p op io, te e do e i de e la “tazio e appalta te, di og i espo sa ilità isa ito ia e delle     
obbligazioni relative comu ue o esse all’ese uzio e delle p estazio i dell’i p esa a te i i di o t atto; 

d) l’ese uzio e, p esso gli Istituti auto izzati, di tutte le p ove he ve a o o di ate dalla di ezio e lavo i, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’ese uzio e di p ove di a i o he sia o o di ate dalla stessa di ezio e lavo i su tutte le ope e i  al est uzzo 
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 
fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f)  il a te i e to, fi o all’e issio e del e tifi ato di ollaudo o del e tifi ato di egola e ese uzio e (v)
, della 

continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 

di ezio e lavo i, o u ue all’i te o del a tie e, dei ate iali e dei a ufatti es lusi dal p ese te appalto e 
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approvvigionati o eseguiti da altre ditte pe  o to dell’e te appalta te e pe  i uali o peto o a te i i di 
cont atto all’appaltato e le assiste ze alla posa i  ope a; i da i he pe  ause dipe de ti dall’appaltatore 
fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
o p esi el p ese te appalto, dell’uso pa ziale o totale dei po teggi di se vizio, delle i palcature, delle 
ost uzio i p ovviso ie e degli appa e hi di solleva e to pe  tutto il te po e essa io all’ese uzione dei 

lavo i he l’e te appalta te i te de à eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come 
dall’e te appalta te, l’i p esa o  pot à p ete de e o pe si di so ta, t a e he pe  l’i piego di pe so ale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; sono comprese le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla 
ultimazione dei lavori, ad eccezione di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito 
dopo il collaudo stesso, nonché le spese per la rimozione di materiali o cumuli di terra o riporti relativi e strade 
di se vizio he so o state ealizzate pe  l’uso del a tie e a he o  so o p eviste el p ogetto e le spese 
relative all’uso delle dis a i he di ifiuti auto izzate.  Le spese pe  l’a u ata pulizia fi ale dei pavi e ti, 
ivesti e ti, vet i, po te, i fissi i  ge e e, sa ita i e ua t’alt o o o e o  pe so ale ualifi ato, a he pe  

sgomberare materiali lasciati da altra ditta o maestranza; 
l)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

a ua, e e gia elett i a, gas e fog atu a, e essa i pe  il fu zio a e to del a tie e e pe  l’ese uzio e dei 
lavo i, o h  le spese pe  le ute ze e i o su i dipe de ti dai p edetti se vizi; l’appaltato e si o liga a 
o ede e, o  il solo i o so delle spese vive, l’uso dei p edetti se vizi alle alt e ditte he eseguo o fo itu e 

o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 
m) l’ese uzio e di u ’ope a a pio e delle si gole atego ie di lavo o og i volta he uesto sia p evisto 

specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a s opo di si u ezza, o h  l’illu i azio e ottu a del 
a tie e, ite e do o  iò essa i p esa l’u i a ed es lusiva espo sa ile pe  da i a e ati alle ose e 

pe so e, solleva do l’e te appalta te e il pe so ale p eposto alla Di ezio e dei lavo i da responsabilità, noie e 
molestie; 

o) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione 
lavori e assistenza, arredati, illuminati, riscaldati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina 
da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti 
e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 
disegni e i modelli avuti in consegna; 

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione 
lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

r)  l’ido ea p otezio e dei ate iali i piegati e essi i  ope a a p eve zio e di da i di ualsiasi atu a e ausa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve 
essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 
ausa alle ope e eseguite, esta do a a i o dell’appaltato e l’o ligo di isa i e to degli eve tuali da i 

conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 
s) l’adozio e, el o pi e to di tutti i lavo i, dei p o edi e ti e delle autele e essa ie a ga a ti e 

l’i olu ità degli ope ai, delle pe so e addette ai lavo i stessi e dei te zi, o h  ad evita e da i ai e i 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 
i fo tu i; o  og i più a pia espo sa ilità i  aso di i fo tu i a a i o dell’appaltato e, esta do e 
sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

t) l’i p esa p ovvede à, a sue u e e spese, a tutte le o upazio i te po a ee he si e desse o e essa ie, 
pe  a essi va i al a tie e, pe  de ivazio i p ovviso ie, st ade di se vizio, pe  l’i pia to del a tie e stesso, 
per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla Direzione dei lavori, per cave e per tutto quanto 

e essa io all’ese uzio e dei lavo i.  Resta p e isato he l’i p esa ispo de à se p e e di etta e te ei 
confronti dei terzi, per le sopramenzionate occupazioni, obbligandosi a sollevare da ogni responsabilità sia 
l’A i ist azio e appalta te, he, i  og i aso, i a e del tutto est a ea ed i de e, sia la Di ezio e lavo i. 
L’i p esa av à l’o ligo, su ito dopo la o seg a dei lavo i, di impiantare il cantiere e di procedere, in 
contraddittorio con la Direzione dei lavori, alla impostazione delle opere in modo che i lavori possano 
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effettivamente e regolarmente iniziarsi per svolgersi secondo le disposizioni del presente capitolato e quelle 
che la Direzione suddetta crederà di dare a suo insindacabile giudizio; 

u) pe  esige za di diffe e ti o a i di lavo o fi alizzati all’a ele azio e dei lavo i, il dive so utilizzo dell’o a io di 
lavoro dei dipendenti deve essere definito in accordo tra imprese, consorzi e/o società concessionarie e le  
Organizzazioni Sindacali di categoria dei lavoratori, ovvero le R.S.U. ove esistenti; 

v) le spese pe  l’ese uzio e di fotog afie delle ope e i  o so ei va i pe iodi dell’appalto, el u e o e 
dimensioni che saranno volta per volta indicati dalla direzione lavori; 

w) o se ti e se za al u  o e e l’uso a ti ipato dei lo ali oggetto dell’i te ve to he ve isse o i hiesti dalla 
direzione dei lavori previa compilazione di apposito verbale di consegna provvisoria.  Entro 15 giorni dalla 
data di e tifi azio e di ulti azio e dei lavo i l’appaltato e dov à o pleta e te sgo a e il a tie e dai 

ate iali, ezzi d’ope a e i pia ti di sua p op ietà o di ui  espo sa ile; 
x) gli oneri derivanti dalla presenza di eventuali ordigni bellici o esplosivi di qualsiasi genere, comprese le spese 

per la ricerca e la bonifica eseguite da ditta specializzata su disposizioni delle competenti autorità militari di 
zona; 

y) il p ogetto o pleto delle ope e st uttu ali fo ito dall’A i ist azio e dov à esse e ve ifi ato dall’i p esa 
appalta te.  L’i p esa pe iò dov à di hia a e, pe  is itto p i a dell’i izio dei elativi lavo i e p ovviste, di 
avere preso conoscenza del progetto, di averne controllato i calcolo statici strutturali a mezzo di ingegnere di 
sua fiducia, concordando nei risultati finali, riconoscere quindi il progetto perfettamente attendibile ed 
assu e e pie a ed i te a espo sa ilità ta to del p ogetto o e dell’ese uzio e dell’ope a.  Dov à alt esì 
provvedere alla denuncia delle opere a rilevanza statica a norma della legge 1086 del 5/11/1971 e s.m.i. 
presso i competenti uffici; 

z) l’i p esa dov à osse va e, i  ate ia di s alti e to dei ifiuti de iva ti dall’attività di a tie e, il 
Regola e to Co u ale di gestio e dei ifiuti, dei rifiuti pericolosi, degli imballaggi e dei rifiuti di 

i allaggio  del Co u e di Ri i i, app ovato o  deli e a di C.C. °  del / / , o  pa ti ola e 
riferimento ai lavori di scavo e demolizione e altre attività soggette; 

aa) le spese per la redazione della di hia azio e di o fo ità degli i pia ti ealizzati, di ui all’a t.  della legge 
5/3/1990 n° 46, con la relazione e gli allegati previsti; 

bb) le spese per individuare infrastrutture e condotte, sotterranee e non, da attraversare e spostare e le relative 
do a de agli E ti p op ieta i/gesto i, a he i  e ito al disposto di ui all’a t.  della legge / /  ° ; 

cc) pe  tutta la du ata dei lavo i e fi o all’avve uto ollaudo favo evole degli stessi il Di etto e te i o di 
a tie e pe  o to dell’i p esa appaltatrice dovrà avere domicilio nel territorio comunale di Rimini ove 

essere reperibile quotidianamente, anche a mezzo telefono, per qualsiasi evenienza.  Il direttore tecnico 
dovrà prestare con continuità la propria opera sui lavori stessi dal loro i izio all’ulti azio e.  Ove si ve ifi hi 
pe  otivi di fo za aggio e u ’asse za del Di etto e te i o dal p op io do i ilio di Ri i i, il titola e o 
legale rappresentante della Ditta appaltatrice dovrà darne immediatamente comunicazione alla Stazione 
appaltante  nominando un sostituto in possesso dei necessari titoli abilitativi professionali, dotato dei 
medesimi poteri e soggetto alle medesime condizioni di reperibilità.  In caso di assenza non giustificata da 
motivi di forza maggiore o di mancata comuni azio e del sostituto da pa te dell’I p esa, ve à appli ata u a 
penale di Euro 150 (centocinquanta) per ogni giorno di assenza, salvo il recupero dei maggiori danni; 

dd) tutti gli oneri tecnici ed economici, nessuno escluso, per la messa in esercizio degli impianti di trasporto 
meccanico (ascensori, montacarichi, servoscala): licenza di impianto, licenza di esercizio, dichiarazione di 
Ingegnere sulla struttura in cemento armato, dichiarazione della Ditta esecutrice degli impianti elettrici, 
versamenti dei diritti di collaudo, di esame progetto, marche da bollo, rimborso spese varie, relazioni, 
ela o ati g afi i e tutto ua to e essa io alla o pleta e pe fetta fu zio alità degli i pia ti.  L’I p esa 
dovrà verificare (con tutti gli oneri a suo carico) se le parti dalla quali dipende la sicurezza di esercizio degli 
impianti sono in condizioni di efficienza e se i dispositivi di sicurezza funzionano regolarmente.  Queste 
verifiche saranno eseguite ai sensi del D.P.R. 162/99 e copia del verbale va consegnata al Direttore dei lavori; 

ee)  o ligo dell’I p esa p ovvede e, t a ite azie da spe ializzata, all’a u ata pulizia di pavi e ti, 
ivesti e ti, vet i, po te, i fissi i  ge e e, sa ita i e ua t’alt o e essa io pe  u  p o to utilizzo 

dell’edifi io; 
ff) l’assu zio e di espo sa ilità i a l’ope ato dei p op i dipe de ti a he ei o f o ti di te zi, osì da 

sollevare la Stazione appaltante e la Direzione lavori da ogni danno e molestia causati dai dipendenti; 
gg) l’adozio e di tutte le oppo tu e autele pe  evita e da i o inconvenienti di qualsiasi genere alle proprietà 

pu li he e p ivate e alle pe so e, esta do l’Appaltato e o pleta e te espo sa ile dei da i e degli 
inconvenienti arrecati; 

3. L’appaltato e  te uto a i hiede e, p i a della ealizzazio e dei lavo i, p esso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Comune, Provincia, Servizio Sismico Nazionale, ANAS, ENEL, AMIR, 
GAS, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 
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segui e tutte le disposizio i e a ate dai suddetti pe  ua to di o pete za, i  elazio e all’ese uzio e delle 
opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

 
Art. 59 - O lighi spe iali a ari o dell’appaltatore 

1. L’appaltato e  o ligato alla te uta delle s ittu e di a tie e e i  pa ti olare: 
a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’appaltato e: 

- tutte le i osta ze he posso o i te essa e l’a damento dei lavori: condizioni meteorologiche, maestranza 
presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori 
eventualmente affidati all’appaltato e e ad alt e ditte, 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 
- le a otazio i e o t o deduzio i dell’i p esa appaltat i e, 
- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli ele e ti e essa i all’esatta e 
tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il 
p o ede e dei lavo i stessi; tale li o, aggio ato a u a dell’appaltatore, è periodicamente verificato e vistato dal 
Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle 
misurazioni in contradditto io o  l’alt a pa te; 

c) note delle eventuali prestazioni in eco o ia he so o te ute a u a dell’appaltato e e so o sottoposte 
settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati 
sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite. 

3. L’appaltato e deve p odu e alla di ezio e dei lavo i u ’adeguata do u e tazio e fotog afi a elativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a 
richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, 
e a i  odo auto ati o e o  odifi a ile la data e l’o a elle uali so o state fatte le elative ip ese. 

 

Art. 60 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.  
2. I  attuazio e dell’a ti olo  del apitolato ge e ale d’appalto i ate iali p ove ie ti dalle es avazio i devo o 

essere trasportati e egola e te a atastati i  luogo i di ato dall’E te Appalta te, a u a e spese 
dell’appaltato e, i te de dosi uest’ulti o o pe sato degli o e i di t aspo to e di a atasta e to o  i 
corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazio e dell’a ti olo  del apitolato ge e ale d’appalto i ate iali p ove ie ti dalle de olizio i devo o 
esse e t aspo tati e egola e te a atastati i  luogo i di ato dall’E te Appalta te, a u a e spese 
dell’appaltato e, i te de dosi uest’ulti o o pe sato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i 
corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 
si ili, si appli a l’a ti olo  del apitolato ge e ale d’appalto. 

 
Art. 61 – Custodia del cantiere 

1. E’ a a i o e a u a dell’appaltato e la ustodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fi o alla p esa i  o seg a dell’ope a da pa te della “tazio e appaltante. 

 
Art. 62 – Cartello di cantiere 

1. L’appaltato e deve p edispo e ed espo e i  sito u e o   ese pla e del a tello i di ato e, o  le di e sio i di 
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’  
giug o , . /UL, e o u ue sulla ase di ua to i di ato ella allegata ta ella B , u a do e i 
necessari aggiornamenti periodici. 

 

Art. 63 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. “o o a a i o dell’appaltato e se za di itto di ivalsa:  

a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli alt i o e i pe  l’otte i e to di tutte le li e ze te i he o o e ti pe  l’ese uzio e dei lavo i e 

la messa in funzione degli impianti; 
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c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestio e del a tie e e all’ese uzio e dei lavo i; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. “o o alt esì a a i o dell’appaltato e tutte le spese di ollo pe  gli atti o o e ti pe  la gestio e del lavo o, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltato e e t ova appli azio e l’a ti olo  del apitolato ge e ale. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il prese te o t atto  soggetto all’i posta sul valo e aggiu to I.V.A. ; l’I.V.A.  egolata dalla legge; tutti gli 
i po ti itati el p ese te apitolato spe iale d’appalto si i te do o I.V. 
                                                 
i
 Si veda la nota 
ii
 Nel caso di appalto di lavori di importo inferiore a 150.000 Euro sostituire le parole “in relazione alla categoria e 

all’importo dei lavori”, con le parole “in relazione ai lavori”, a seconda del caso. 
iii
 Nel caso di appalto di lavori di importo inferiore a 150.000 Euro cancellare le parole da “a tale scopo …”, fino alle parole “…del 

1998”. 
iv
 Il richiamo è obbligatorio ai sensi dell’articolo 34 del capitolato generale d’appalto. 

v
 Cancellare le parole “o del certificato di regolare esecuzione”, per lavori di importo superiore ad 1 milione di euro o 

per i quali sia già stato determinato di ricorrere al collaudo, ancorché facoltativo. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


